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1. Prefazione
L'opportunità di definire un proprio programma politico, culturale e disciplinare per il Mezzogiorno 
si è posta all’Istituto Nazionale di Urbanistica sin dal gennaio del 2019 su iniziativa di P.Properzi, 
responsabile scientifico del Rapporto dal Territorio. La fine della presidenza Viviani nell’aprile 2019 
ha comportato sia una diversa organizzazione delle strutture di ricerca operativa, con l'accorpamento 
delle Communities in cluster, sia il superamento della proposta contenuta nel Documento Orientativo 
relativamente all’avvio di una attività delle Sezioni decisamente orientata su una dimensione operativo-
progettuale interagente con i Contesti territoriali. Si è così tornati ad una impostazione essenzialmente 
riflessiva ed operativa sul piano culturale da parte delle communities. La comunity coordinata da 
D.Passarelli e I.Vinci ha comunque recepito molte delle indicazioni del Documento e quindi degli esiti 
operativi del Seminario di Napoli. In particolare, la comunicazione di D.Passarelli al CDN del 15 
luglio 2021 pone come obiettivi per la community “Politiche per il Mezzogiorno” la costituzione di un 
Osservatorio in collaborazione con RdT ma soprattutto propone un'azione di confronto e condivisione 
tra Sezioni regionali e Istituzioni su macro obiettivi, su temi derivanti dalle politiche nazionali di sviluppo 
cooperando nella definizione di Progetti (di territorio e di paesaggio). A tal fine viene proposta una 
regia di livello locale per promuovere azioni settoriali ed avviare un attività di monitoraggio. Anche 
l’iniziativa proposta da F.Scorza recupera in parte il senso territoriale e progettuale degli esiti del 
seminario del maggio 2019, orientando l’attività dell’Istituto verso una prospettiva di interazione con 
i contesti territoriali. Nei lavori preparatori del RdT del 2022 sono del resto ampiamente documentate 
sia le attività delle Regioni del mezzogiorno rilevate attraverso un importante lavoro delle Sezioni INU, 
sia lo stato della pianificazione (vedi Quaderno RdT n.2). Il Rapporto fornisce inoltre una mappatura 
delle “geografie” di cui, nel Quaderno n. 3, si è sintetizzata la proiezione relativa al Mezzogiorno 
rapportando le geografie tradizionali con i "punti di forza", emergenti da analisi svolte recentemente da: 
Banca Italia, Intesa San Paolo, Unioncamere - Fondazione Tagliacarne. Va sottolineato in tal senso come 
una lettura del Proiezioni Territoriali del PNRR, avviata da Vinci nel Quaderno RdT n.4, possa essere 
estesa a tutti gli altri Contesti nelle modalità sperimentate per la Regione Abruzzo. La Comunity potrà 
orientare il proprio lavoro disponendo di questo materiale informativo e utilizzando anche il SIT – INU 
(quadri conoscitivi dei territori Fragilità, Resilienza, Antropizzazione, Naturalità). 

Piero Properzi 

Responsabile scientifico del Rapporto del Territorio 

Gennaio 2023
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2. Geografie del cambiamento

2.1.1 Densità di popolazione

2.1 La Popolazione

Legenda

2.1.2 Dinamica della popolazione (1982-2002)
Legenda
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Legenda
2.1.3 Dinamica della popolazione (2002-2022)

2.2.1 Variazione percentuale addetti settore primario
Legenda

2.2 Il Lavoro



Governo del Territorio & Urbanistica in Abruzzo nelle autonomie differenziate
23.06.23

11

2.2.2 Variazione percentuale addetti settore secondario
Legenda

2.2.3 Variazione percentuale addetti settore terziario
Legenda
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Legenda
2.2.4 Variazione percentuale imprese settore primario

2.2.5 Variazione percentuale imprese settore secondario
Legenda
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2.2.6 Variazione percentuale imprese settore terziario

2.2.7 Addetti alle costruzioni

Legenda

Legenda
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2.3.2 Infrastrutture puntuali
Legenda

2.3.1 Copertura BUL e ADSL
Legenda

2.3 Mobilità, accessibilità, connessioni
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2.3.3 Accessibilità ai caselli ed alle stazioni
Legenda

2.4.1 Sanità

2.4 Armature territoriali e urbane

Legenda
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2.4.2 Istruzione
Legenda

2.4.3 Attrezzature commerciali
Legenda



Governo del Territorio & Urbanistica in Abruzzo nelle autonomie differenziate
23.06.23

17

Legenda

2.4.4 Attrezzature sportive
Legenda

2.5.1 Pericolosità idrogeologica

2.5 Le pericolosità
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2.5.2 Pericolosità idraulica

2.5.3 Consumo di suolo
Legenda

Legenda
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2.6.1 I sistemi locali del lavoro e ambiti paesaggistici

2.6 Nuove geografie

Legenda

2.5.4 Cave
Legenda
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2.7.1 Il quadro conoscitivo del Cratere sismico 2016/2017

2.7 Conoscenza condivisa, comunità contesti

La costruzione dei Quadri Conoscitivi, come elemento cardine del governo del territorio, presuppone due 
condizioni:
•	 una ampia condivisione necessaria alla sua interoperabilità alle diverse scale e da parte dei diversi 

utenti, condizione dalla quale deriva una “semplificazione” delle conoscenze di base, senza la 
riduzione della loro scientificità;

•	 la terzietà del suo processo formativo, rispetto ai soggetti decisori, che lo caratterizzano come una 
prassi sociale e cooperativa piuttosto che come uno “strumento” urbanistico.

La metodologia per la costruzione dei Quadri Conoscitivi (QC) è stata derivata da numerose precedenti 
positive sperimentazioni, in particolare (vedi Rapporto dal Territorio INU 2007 e successivi) la Carta 
Regionale dei Suoli (CRS) prevista dalla Legge Regione Basilicata n. 23/1999 “Tutela, governo ed 
uso del territorio” e sua evoluzione, la Carta dei Luoghi e dei Paesaggi (CLeP), sperimentata nell’ambito 
nel progetto SICORA (“Supporto Informativo per la gestione della Costa della Regione Abruzzo”) e 
soprattutto nell’ambito della proposta di nuovo Piano Paesaggistico della Regione Abruzzo (in fase di 
redazione e non vigente).

 I Quadri Conoscitivi sono strutturati in carte sintetiche e possono fornire un fondamentale 
supporto alla pianificazione e alla valutazione delle scelte relative ai PSR (Programmi 
Straordinari di Ricostruzione) e ai PUA (Piani Urbanistici Attuativi) ma anche ad atti di 
programmazione come il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 

L’impianto concettuale del Quadro Conoscitivo è sufficientemente sintetico, aggiornabile, 
misurabile e interoperabile per le attività di programmazione e pianificazione che impegnano 
enti ed istituzioni ai vari livelli. 

Esso si struttura attraverso due grandi campi di rilevazione: 
1)  TEMATISMI PEASAGGISTICO-AMBIENTALI 
•	 Valori, complesso dei valori naturalistici, ambientali, paesaggistici, rurali, storici e 

archeologici (la forma areale dei valori è rappresentata in base alle categorie alto, medio e 
basso);

•	 Rischi territoriali, complesso delle pericolosità e fragilità territoriali e ambientali, come 
per esempio le fragilità idrogeologiche e idrauliche (la forma areale dei rischi territoriali è 
rappresentata in base alle categorie alto, medio e basso);

•	 Degrado/Abbandono, rappresentano le aree degradate (cave e discariche) e i suoli 
produttivi agricoli abbandonati;

•	 Vincoli, complesso dei vincoli ope legis ricognitivi, derivati dalle pianificazioni sovraordinate 
come per esempio i Piani Regionali Paesistici (o Paesaggistici);

2) ARMATURA URBANA TERRITORIALE
•	 lettura dei suoli alla scala comunale, che individua il sistema infrastrutturale, la viabilità, i 

suoli urbanizzati e non urbanizzati destinati alla residenza e alla produzione; vengono inoltre 
individuate le zone destinate ai servizi (DI 1444/1968) e alle attrezzature, la viabilità e 
gli edifici strategici destinati alla gestione delle emergenze e a cui sono legate le schede 
della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE), gli edifici di proprietà pubblica ai quali sono 
legate specifiche schede AEDES di rilevamento del danno.
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2.8 Verso una Macroregione
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